
LETTERE E OPINIONI mm 

L'Agenzia spaziale 
è appena nata 

ma già commissariata? 

V I N C I N Z O • K M A H I T T I • 

C on la Istituzione 
dell'Agenzia spa
ziale (Asi) l'Ilalia 

^ ^ ^ si dota di uno 
immmm strumento » ana
logo a quelli gi i esistenti nei 
paesi più avanzati - di orga
nizzazione diretta e di gestio
ne delle attivila spaziali, di 
partecipazione al proprammi 
europei, d i collaborazione 
Internazionale, di promozio
ne di ricerche, studi e realiz
zazione dei programmi nei 
confronti dell'università, de
gli enti di ricerca, delle Indu
strie. 

L'AsI si configura come 
una struttura che rappresen
ta da un lato II prolungamen
to nel tempo e il perfeziona
mento funzionale dell'attività 
spaziale del Cnr, dall'altro è 
una novità, cioè una entità 
nuova con propria autono
mia e definizione giuridica 
che, sulla base delle direttive 
del ministero della Ricerca 
•clemillca e del criteri di or
dine generale del Cipe, ope
ra su tutto il campo della ri
cerca e delle applicazioni 
spaziali, Questo vuol dire che 
nell'attività dell'Agenzia do
vranno essere contemperatl 
quegli elementi di continuità 
col passato costituiti dal pa
trimonio di esperienza e ca
paciti accumulato negli anni 
da personale altamente spe
cializzato, e quelle prospetti
ve di rinnovamento offerte 
dall'autonomia dell'Agenzia, 
dai tuoi nuovi compili (eia-
boriatone del Plano spaziale 
nazionale), dalla sua artico
lazione intema (Comitali 
sclenlillco e tecnologico). 
U n i pura e semplice conti
nuiti Ira vecchio Plano e 
Agenzia avrebbe un effetto 
limitante rispetto alle novlls 
dell'Agenzia e di Incertezza 
che pure ci sono slate nella 
gestione di essenziali struttu
re e funzioni del piano. 

L'importanra di questo 
l o a eul sono legate 

Ibrlzzazione del 
personale del Piano (scien
ziati, tecnici, ricercatori), e 
slata tempestivamente colta 
dal comunisti, I quali hanno 
nel giorni scorsi costituito la 
cellule del Pei dell'Agenzia 
spaziale e hanno per I occa
sione promosso una assem
blea a cui ha'preso pane -
oltre al dirigenti e parlamen
tari del Pei Cullare, Calieri 
Calli, e Urbani -anche II di
rettore del Plano spaziale 
prof, Luciano Guerriero. 

L'Agenzia è tuttavia un pri
mo passo e va salutato positi
vamente, Restano aperti pro
blemi Che la legge Istitutiva, 
per sue carenze, non risolve, 
come quelli della definizione 
del suo personale e del suo 
inquadramento, che dovran
no essere risolti urgentemen
te con ulteriori misure legi
slative, per restituire al per
sonale garanzie.e sereniti 
nei compiti che è chiamato a 
svolgere. In questo senso è 
piena la disponibilità del Pel 
e della Cgll a discutere rapi
damente e a trovare una so
luzione che tenga fermi due 
principi di fondo: la stabiliti 
del personale e II supera
mento di sperequazioni in
terne. 

In un sistema nazionale 
della ricerca scientifica, che 
tra i suol maggiori difetti ha 
quello di non avere una strut
tura coordinata ed efficace, 
l'Agenzia spaziale rappre
senta In un certo senso un 
ripiego che pub offrire tutta

via l'occasione per una svol
ta rinnovatrice, in particolare 
per modificare il rapporto tra 
promozione industriale e ri
cerca. Finora ci si è preoccu
pati di dare commesse e non 
si sono creati incentivi alle 
imprese perché introduces
sero innovazioni tali da ren
derle competitive. Si è creato 
un sistema di promozione su 
programmi non sempre a li
vello europeo e in regime di 
monopolio interno che non 
qualifica l'industria naziona
le e consente alti costi e 
sprechi Incontrollati. Tanto 
per fare un esempio, non è 
possibile che un satellite ita
liano, Il Sax, costi, a pariti di 
caratteristiche, 3-4 volte uno 
giapponese, pur con tutte le 
particolarità del sistema pro
duttivo di quel paese. Ecco 
quindi un ruolo essenziale 
per l'Agenzia: la istituzione 
di forme di controllo all'at
tuazione dei programmi e 
sulla produzione, che devo
no agire su Ire livelli distinti: 
quello scientifico, quello tec
nologico, quello finanziario. 

Ma questo ruolo dell'A
genzia è messo in discussio
ne dal fatto che, con l'entra
la in vigore in questi giorni 
della legge istitutiva, si è 
creato un vero e proprio vuo
to di potere poiché il servizio 
spaziale del Cnr cessa dì esi
stere e gli organi di direzione 
dell'Agenzia non sono itati 
nominati. Questo é l'aspetto 
più critico della vicenda, la 
cui responsabilità è tutta del 

Governo, all'interno dal qua-
i le contese per la conquista 

di quello che è un settore 
strategico della ricerca e 
dell'Industria nazionale, han
no preso II sopravvento sugli 
interessi generali del paese. 
Questa situazione è inaccet
tabile e va denunciato il fatto 
che di fronte alla urgenza di 
procedere rapidamente alta 
nomina del vertici dell'Azi 
con criteri di rigorosa traspa
renza, in base alle compe
tenze, ci si attardi in manovre 

on Si riesce a ca
pire quale altro 
senso dare alle 
proposte, appar-

•eezaaeajjp se sulla stampa In 
questi giorni, avanzate dal 
sottosegretario de Saporito 
di non procedere alla nomi
na dei vertici e di affidare tut
to alla gestione di un com
missario, dopo che lo stesso 
Saporito ha affermato che le 
nomine saranno (atte -tra 
due o tre mesi, seguendo cri
teri di rigorosa professionali-
t i e scegliendo esclusiva
mente persone di grande 
prestigio e di provale capaci
t i manageriali». Se sono que
sti i criteri - che condividia
mo - che cosa impedisce di 
procedere subito? Non c'è 
nessuna necessiti di una ge
stione commissariale. 

Il pericolo di vedere ridot
ta per questa via l'Agenzia a 
uno strumento Inadeguato a 
gestire i circa 800 miliardi 
annui che sono la sua dota
zione per legge, è reale. I co
munisti sono contrari a ma
novre di basso profilo e si au-
SUrano che anche il ministro 

ella Ricerca scientifica Ru
ben! manifesti la sua contra
rieti a queste forme di pres
sione e alle logiche spartito-
rie che hanno latto leva, nel 
campo della gestione dei 
maggiori enti nazionali di ri
cerca, sulla precarietà per
manente, sul provvisorio, sul
la prorogano dei poteri, 

'Sei. ricerca scientifica 
della Direzione del Pei 

CHE TEMPO FA 

diversive. 

.«A vevo bevuto troppo? Eppure 
un tempo tra le nostre rivendicazioni 
proponevamo qualche cosa che si è realizzato solo 
per i grandi gruppi elettrici...» 

Augurio per chi oggi ha 18 anni 
• a l Cara Unità, ieri il figlio maggio
re di un mio amico benestante com
piva 18 anni: e sono stato invitato alla 
festicciola. Naturalmente gli ho (atto 
gli auguri: gli ho augurato cinque vol
te tanto, che fa 90 e mi pare gii una 
bella e l i , senza peraltro volere porre 
limiti alla Provvidenza, come diceva 
Il Papa della Rerum nooarum. 

Una sua amichetta gli ha regalalo 
un orologio da sub: e io ho fatto i 
miei auguri agli abitanti del mare che 
lo incontreranno. Un'anziana amica 
di famiglia ha regalalo un portasiga
rette, e mi si dice che questo sia or
mai un regalo fuori moda. Suo padre, 
infine, gli ha regalato un mazzetto di 
azioni Fiat e Pirelli, 

A questo punto il simpatico ragaz
zo entrava a lar pane della classe di 

coloro che partecipano alla spartizio
ne del plusvalore. Naturalmente ciò 
non muta in nulla la situazione di quei 
lavoratori che quel plusvalore crea
no: perché, tanto, quelle azioni erano 
già in circolazione. Ma io, comunista 
e lettore dell' Unità, mi sono egual
mente domandato quali altri auguri a 
questo punto avrei dovuto formulare. 

Anzitutto non ho alcuna difficoltà 
ad augurare buoni dividendi negli an
ni venturi ai molti piccoli risparmiato
ri possessori di azioni dei due grandi 
complessi: e anche guadagni di capi
tale, magari debitamente lassati co
me ora noi comunisti proponiamo. Ci 
mancherebbe altro infatti che gli utili 
di ciascuna azienda venissero invece 
trattenuti e distribuiti tra I rispettivi 

lavoratori: non sarebbe giusto e sa
rebbe una soluzione corporativa. 

Contemporaneamente però mi so
no sempre augurato e continuo ad 
augurarmi che il potere economico, 
culturale, ideologico e politico di co
loro che detengono I pacchetti azio
nari di maggioranza dei gruppi princi
pali dello schieramento capitalistico, 
questo potere sia convenientemente 
controllato: e, se possibile, ridotto al 
mìnimo. Come conciliare allora due 
auguri cosi contrastanti in un solo 
compleanno? Approfittando del brin
disi, ho rapidamente riflettuto e ho 
pensato a una formula tipo .parteci
pazioni statali», «irizzazione» o qual
che cosa di simile. 

Avevo bevuto troppo? MI ero mon

tato la testa? Eppure ricordo bene 
che un tempo tra le nostre rivendica
zioni elettorali, qualche cosa di simile 
proponevamo a proposito dei gruppi 
maggiori del capitale finanziario ita
liano. Qualche cosa che si è realizza
to solo nei confronti dei grandi grup
pi elettrici. 

Ma se continuo a moltiplicare 18 
anni per 5, affermo qui la mia fiducia, 
anzi la mia fondata previsione che 
alia line a soluzioni del tipo da me 
augurato si sentiri fa necessità di ar
rivare. 

lo e suo padre magari non ci sare
mo più; ma il giovane figlio dei mio 
amico, si, se i miei auguri valgono 
qualcosa. 

Enrico Speroni. Saranno (Varese) 

Libertini, il saggio 
su Togliatti 
e l'ingresso 
nel Pei 

ara Caro Chiaromonte, molti 
anni fa, nel 1967, scrissi un 
lungo saggio storico su To
gliatti, che fu pubblicato nella 
collana dei «Protagonisti». In 
esso descrivevo, appunto l'In
treccio, a volte drammatico, 
nella sua vita, delle corre-
sponsabillti per lo stalinismo 
«del contributo dato allo svi
luppo della democrazia italia
na e alla causa del movimento 
del lavoratori. Quel saggio fu 
autorevolmente indicalo co
me una delle ragioni delle dif
ficoltà che si frapposero al 
mio Ingresso nel Pel, nel 
1972, quando avvenne la con
fluenza del Psiup. del quale 
ero uno del dirigenti più impe
gnati. Luciano Gruppi rese 
esplicita la questione con un 
articolo su Rinascila, al quale 
lo risposi spiegando perchè, 
mantenendo i giudizi sullo sta
linismo e su Togliatti sino ad 
allora dati, desideravo entrare 
nel Pei. 

Ed infatti nel partito sono 
entralo dopo pochi mesi, al di 
fuori della confluenza del 
Psiup, come semplice militan
te, e dunque nel migliore dei 
modi; trovando in esso un am
biente ideale per la prosecu
zione della mia battaglia poli
tica. 

Ricordo quell'episodio - lo 
ricorderanno bene, in partico
lare, Pajetta, Cossutta, Bufalini 
- non certo per rievocare una 
vicenda che da tempo avevo 
chiuso in archivio, ma perchè 
esso mi consente di (are tre 
considerazioni. 

1) Pensando da sempre 
(anche quando Nenni riceve
va il premio Stalin) quel che 
oggi Occhetto afferma, sono 
tuttavia uscito dal Psl e sono 
entrato nel Pel, come hanno 
fatto tante migliala e migliaia 
di compagni con i quali ho 

^avuto un comune itinerario 
politico. E, con queste idee, 
sono stato eletto più volte in 
Parlamento, e, d ò che più 
conta nel Comitato Centrale. 
Dunque, non abbiamo biso
gno che Martelli ci faccia l'e
same; dunque il processo di 
superamento dello stalinismo 

non è cominciato da oggi nel 
Pei; dunque vi sono altre ra
gioni, diverse dalle vicende 
degli anni Trenta che hanno 
discriminato tra Pei e Psl. Ci 
sono enormi ragioni per esse
re comunisti in Italia, anche 
dopo aver fallo i conti con i 
coinvolgimene di Togliatti 
nello stalinismo, E, pur criti
cando tali coinvolgimenti, ci 
sono grandi ragioni per rico
noscere il contributo di To
gliatti alla storia dei lavoratori 
e della democrazia italiana. 
Per avere le carte in regola 
non batta essere contro il do
gmatismo, Occorre altresì sta
re dalla pane dei lavoratori, 
delle loro lotte, dei loro ideali 
di trasformazione della socie-
l i . 

2) Nel Pel vi sono lantissimi 
compagni che, come me, con 
il passalo staliniano non han
no nulla a che fare, e non solo 
per ragioni anagrafiche. Ma 
credo proprio che essi non 
possono accettare che ora si 
introduca un discrimine tra 
compagni vecchi e giovani in 
base al «caso Togliatti.. Mi di
spiace per l'on. Crani, ma es
sendo da sempre contro lo 
stalinismo, penso che davvero 
Paletta,1 Amendola, Ingrao, 
Bufalini abbiano dato assai 
più di lui alla causa dei lavora
tori e alla stessa difesa della 
democrazia. 

3 ) Occhettg ha fatto bene a 
dire quel che ha detto. Ma è 
stata vergognosa la specula
zione della stampa; una spe
culazione che tende a schiac
ciarci contro la falsa alternati
va tra stalinismo o cedimento; 
che, per ricacciarci indietro, 
distorce 41 senso della nostra 
ricerca, che è per la democra
zia e per il socialismo. 

Ed lo vorrei che a questa 
speculazione il Partito rispon
desse unito e con grande fie
rezza: con l'orgoglio di un 
grande patrimonio storico, di 
chi trova nel presente e nel 
futuro grandi ragioni per la 
sua scelta comunista. 

Lucio Libertini. Roma 

ALBERT 

•ANELLI 
VUOLE U/WRÉ 
IL PROFITTO 

AL SALARIO 

COME NRE: 
U/UIRE COVILE 
AL MmimSLE 

atWr 

Nessuna 
esclusiva 
al «movimenti 
per la vita» 

•Signor direttore, poche ri

ghe per esprimere il nostro so
stanziale accordo con quanta 
scrive Emma Fattorini su /'£/• 
nità del 4 luglio, ma anche per 
ricordare che nel corso della 
campagna referendaria sulla 
194 gl i , e con ampie articola
zioni, si parlò di diritto e di 
etica relativamente all'evento 
•aborto». Non full movimento 
delle donne a parlare di .dirit
to civile»; e in ogni dibattito i 
radicali si trovarono soli a so
stenere questa posizione, 
dunque ampiamente minori
taria. 

Per quanto riguarda poi i 
problemi etici, sia le dorme 
dell'Udì sia altri gruppi di pro
venienza laico-femminista, sia 
il nostro gruppo di credenti 
hanno da subito impostato la 
propria ricerca da un lato sul
l'analisi della sessualità, dal
l'altro sul terreno della co
scienza, per capire i risvolti di 
una scelta che comporta re
sponsabilità personali e col
lettive. 

Sono affermazioni quasi un 
po' consumate, e stanca ripe
terle. Tuttavia con la stessa 
forza di allora ci preme affer
mare che non solo dai cattoli
cesimo ufficiale ci viene il ri
chiamo al senso di responsa
bilità, al superamento del «ci
nismo laicista», al dovere del

la prevenzione efficace e sicu
ra dell'aborto. Le donne, abi
tuate a partire proprio dalla 
loro condizione di sesso, han
no scavato in questa direzione 
e, anche, prodotto riflessioni 
interessanti, che si possono 
certo sempre riesaminare ma 
costituiscono un serio punto 
di partenza. 

Nessuna «esclusiva», per
ciò, ai •movimenti per la vita. 
sul terreno delle scelte re
sponsabili « della prevenzio
ne. Al contrario una rivendi
cazione legittima di consape
volezza hei confronti della 
maternità e della salvaguardia 
della vita (quella dell'eventua
le figlio e quella della madre). 

Lettera Armata. 
Per il Collettivo donne 

•Com-nuovi tempi» • Roma 

«La cosa che 
gli è riuscita 
è stata la cura 
dell'immagine... 

• Signor direttore, chissà 

perchè il presidente dell'Ir), 
Romano Prodi, si accorge so
lo adesso che la compagnia di 
bandiera «Alitalia» è affanna
ta. La crisi è europea ed è in
temazionale. In più le difficol
t i di Nordio (superate brillan
temente sul versante del bi
lancio) sono quelle del suoi 
colleghi delle altre socieli di 
trasporto nazionali. 

Il modo con cui è venuto 
alla luce il carteggio Nordio-
Prodi non convince; né un 
presidente dell'Ili, credo, pos
so tanto a cuor leggero butta
re via come panni sporchi f 
bravi dirigenti, magari per no
minare personaggi di dubbia 
professionalità o che hanno 
come unica attenuante il fatto 
di non conoscere, come è lo
ro dovere, il settore che sono 
chiamati a dirigere. 

Questo non è stato e non è 
il caso di Nordio. Se Prodi è 
convinto che abbia operato 
male, ci provi lui a fare l'im
prenditore, il che vuol dire ri
schiare e fare ì conti col mer
cato. 

Prodi voleva far acquistare 
all'Alitalia un grattacielo a 
New York. Questa si sarebbe 
stata una follia e una spesa del 
tutto inlnfluente sull'efficienza 
della nostra flotta aerea. 

Se per un verso l'attiviti del 

IL TEMPO I N ITALIA: il processo di Ristabilite eh* dall'Europa centrale tende ad estenderai 
verso la nostra penisola interessa le regioni settentrionali e marginalmente quelle centrali e m 
particolare II settore nord orientale e quello adriatico. Patta questa ««azione il tempo si 
mantiene generalmente buono su tutte le altre regioni Italiana in quanto ala pure in fase di 
attenuazione, è ancora in atto una distribuzione di alta pressione atmosferica. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, sulle locanti prealpine, sulle regionidcH'alto e medio 
Adriatico e il relativo versante della dorsale appenninica si avranno formazioni nucotosa 
irregolari a tratti accentuate ed associate a fenomeni temporaleschi a tratti alternate a 
schiarite. Tempo variabile sul settore nord occidentale, sul golfo ligure e sulla fascia tirrenica 
centrale con alternanza di annuvolamenti e schiarite anche ampie. Cielo generalmente sereno 
sulle regioni meridionali e sulle isole. Temperatura senza notevoli variazioni. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti occidentali. 
M A R I : mossi i bacini dell'alto a medio Adriatico, leggermente mossi gli altri mari. 
D O M A N I : al nord ed al centro si avranno condizioni di instabilità caratterizzate da formazioni 

nuvolose che a tratti si accentueranno e daranno luogo a fenomeni temporaleschi. Per quanto 
riguarda ma altre regioni prevalenza di cielo sereno o poco nuvoloso. Temperatura in diminu
zione al nord ed al centro. 

DOMENICA E LUNEDI: il tempo tende gradualmente e ristabilirsi sia sull'Italia settentrionale sia 
sull'Italia centrale e di conseguenza pur avendosi fenomeni residui di instabilità le condizoni 
metereologlche sranno caratterizzate da ampi rasserenamenti Intervallati da scarsa attiviti 
nuvolosa. Nulla di nuovo da segnalare al sud dova il tempo continua a mantenersi buono. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

18 26 L'Aquila 
21 30 Roma Urbe 18 34 
23 29 Roma Fiumicino 19 30 

Venezia 2 0 31 Campobasso 
17 30 Bari 
19 29 Napoli 
16 26 Potenza 

Genova 24 27 S. Maria letica 24 27 

Bologna 
Firenze 

20 33 Reggio Calabria 20 36 
20 32 Messina 25 33 
19 30 Palermo 

Ancona 2 0 34 Catania 25 39 
Perugia 18 28 Alghero 

Pescara 18 33 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 12 17 Londra 
18 35 Madrid 18 36 

sa m m 
14 23 Mosca 18 27 

Bruxelles 10 20 New York 

Copenaghen 17 22 Parigi 14 21 

Ginevra 12 27 Stoccolma 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE 

Helsinki 

VENTO MAREMOSSO Lisbona 

18 27 Varsavia 15 24 
17 27 Vienna 15 22 

presidente tri non ha raggiun
to lusinghieri risultati per mol
te società, per l'altro ì dirigen
ti delle aziende sono stati co* 
stretti alla inattività, in una so
spensione che si è poi trasfor
mata in rassegnazione. 

L'unica cosa che gli è riusci
ta si è rivelata la cura dell'im
magine, la raffica di interviste, 
le centinaia e centinaia di cita
zioni e fotografie apparse su 
quotidiani e riviste. Prodi è an
che un inesauribile «globe
trotter», uno che non si ferma 
mai. Eccolo in Russia a firma
re il contratto per un grosso 
tubificio di fornitura Italinv 
pianti e Dalmine (da tempo 
definito dagli ex dirigenti Fin-
sider); eccolo in Indonesia al 
seguito dell'ex presidente del 
Consiglio Goria; eccolo in Ci
na, raggiunta (a quanto pare) 
con un aeromobile di fabbri
cazione tedesca. Si dirà che 
tutto serve nella politica degli 
affari. Ma il primo luogo oc
corre vedere se gli affari ven
gono conclusi e se questa è la 
«politica* che serve all'In. 

Cario La vezaarl. 
Conico (Milano) 

Non lasciamo 
soli i fiorentini 
a comperarsi 
il loro Parco... 

• • Diecimila lire perchè sia 
un giardino di pace e di sere
nità. 

Franco Prandi. Firenze 

• I Ventimila lire per il Par
co in memoria dì Eugenio 
Danti 

Maria Danti Firenze 

wm Sottoscrivo per il Parco 2 
metri quadrati in memoria di 
Eugenio Danti 

Wilma A. Innocenti Firenze 

• i 5 metri quadrati di Parco 
in memoria di Maria Penna e 
Rocco Caravello. 

Cosl.no Caravello. Firenze 

< • 20 metri quadri in ricor
do di Bruno Somigli, assesso
re a) Comune dì Firenze negli 
anni della ricostruzione. 

. Firente 

m 50.000 per il Parco della 
Festa Nazionale dell' Unità in 
ricordo dì Enrico Berlinguer. 

Montelupo (Firenze) 

• • 10 metri quadri per la Fe
sta del Parco in memoria di 
Alfonso Maestrini. 

Firenze 

• I 5 metri del Parco di Fi
renze in memoria di Ernesta 
Marietti. 

Luigi Vlgnollnl. Firenze 

• • Pur mortificato per i ri
sultati elettorali, invìo volen
tieri 10,000 lire per il Parco. 

I W I t o U p L 
Limite sull'Amo (Firenze) 

«Becchi e 
bastonati»: 
cioè sfrattati 
senza sfrattare 

• • Cara Unità, noi (Massimo ed 
Oriana) non eravamo molto fer
rati in materia legale, ma ormai 
sappiamo quasi tutto sulla «legge 
dell'equo canone». 

11 esponiamo (brevemente) 
questi fatti' 

1) Il 26/2 noi ed i genitori di 
Oriana veniamo sfrattati, per fini
ta locazione, da una casa coloni
ca. Niente proroghe al termine 
dei 4 anni di contratto; Vecchia-
no non è un comune ad alta ten

sione abitativa. 
Fin qui, tutto •normale»; inte

ressante è notare da chi siamo 
stati sfrattati: dalla duchessa Usa-
betta Salviatl, che ha una serie di 
ville in Toscana ed In Liguria, am
pie fette del Parco di Migliarino -
San Rossore, decine di case co
loniche nel parco che vanno in 
rovina, abbandonate. 

2) Ora abitiamo In 2 fatiscenti 
stanze, senza gabinetto né, tanto 
meno, una doccia. L'altra solu
zione è quella di pagare esorbi
tanti affìtti fuori equo canone! Le 
case popolari della zona aono In 
costruzione1, Nel settembre 1984 
acquistammo un piccolissimo 
appartamento a Viareggio, loca
to. Gli inquilini promisero che lo 
avrebbero lasciato libero prima 
del Natale 1984. Purtroppo que
sto non è avvenuto ed a lutt'oggi 
paghiamo quasi 500.000 lire al 
mese di mutuo (decennale) per 
quella casa che probabilmente 
utilizzeremo tra 2 o 3 infiniti anni. 
Naturalmente il loro affitto è 
equo canone. 

Noi non abbiamo alcun risen
timento verso i nostri inquilini 
(come non capirli?). Del resto lo 
sfratto per necessita del padrone 
di casa non esiste più. 

Oltretutto, Viareggio è un co
mune ad alta tensione abitativa. 

Insomma: becchi e bastonati. 
E chissà per quanto tempo anco
ra dovremo continuare a lavarci 
in una enorme catinella e ad 
uscire di casa per andare al «ba
gno». 

Oriana e Maaalnw Macchini. 
Avane (Pisa) 

Ripulitura 
di soldi sporchi 
e consigli di 
amministrazione 

• L i Cara Unità, ho l'impressione 
che chi governa l'economia Ita
liana (assumendo l'atteggiamen
to delle tre scimmiette) abbia 
permesso ad ingenti quantità di 
soldi sporchi di pulirsi entrando, 
per vie diverse, In molti onontl 
consigli d'amministrazione, 

Questo fenomeno può assu
mere la dimensione di un vero e 
proprto «golpe bianco» perché è 
dì enorme portata morale e ri
schia di rovinare l'economia sa
rta. 

Su questo problema il Partito 
ha assunto, nel complesso, un at
teggiamento «attonito* come at
tonito fu il mondo di fronte allo 
strapotere di Napoleone. Penso 
aia giunta l'ora di guardale meno 
al palazzo, ma di uscirne pqr ri
costruirsi una cultura: Mroflian-
do timi i probkn^, passandoli al 
setaccio dei nostri ideali è' sce
gliendo soluzioni di «radicale co
raggio*. 

Voglio concludere con* una 
immagine un po' stramba; il Par
tito, In futuro, dovrà agire come 
l'ossigeno immesso nei vasconi 
dei depuratori; la sua vivace tur
bolenza avrà il compito di rivita
lizzare i batteri preposti a fagoci
tare i veleni contenuti nei liquami 
dei collettori fognari, restituendo 
cosi, ai fiumi, l'acqua più pulita. 

Ne abbiamo tanto bisogno! 
i G h t l a u 
«(Vercelli) 

Per parlare 
di pallamano 
In francese 
o in inglese 

mt Signor direttore, sono uno 
studente liceale algerino di 19 
anni, appassionato di sport in ge
nerale e di pallamano in partico
lare, ma anche di musica, viaggi 
ecc. Vorrei corrispondere, in 
francese o in inglese, con ragazzi 
e ragazze delle diverse nazioni, 
ed in particolare italiani. 

NacIrHaddad. 
22, Rue du l'novembre 54 

Bordi Ghedir 34.275 (Algeria) 

ItaliaRadlo 

Programmi 
di oggi 

Notiziario ogni mezz'ora <M!« 6,30 ali, ora 18,30, 
Ora 7,00 Rassegna stampa con S. Marroni di Repubblica. 
Ola 9,00 La sentenza della Corte Costituiionele in materia di 
emittenza radiotelevisiva. 
Ora 9,30 Eugenio Palmieri 1U Stampa) intervista il presidente 
della Lega dalle Cooperative e Mutue Lanfranco Turci 
Ora 10,30 L'ho visto m Tv con Pier Francesco Poggi. 
Ore 11,00 Servino aul Molise. Intervista a Anna Foc'a e Claudio 
Bernabucci. 
Ore 11,30 Interviste di FI. Vendittl e Luigi Granelli a a Carmelo 
Azter'e sul prossimo congresso della Democraiie cristiana, 
Ore 15,00 Servizi sulla Legge di regolamentazione dello sciopero. 
Ora 15,30 Rassegne delta atampa estara con G. de Vericourt. 
Ore 16.30 Vado in giro, vado gente. 
Ore 17,00 Rubrico scientifico. 
Ore 17,30 In vacanza con Italie RadiQ. 
FREQUENZE IN MHz: Torino 104; Genove 88 500/94.250; Le 
Spezia 105.150: MUeno 91. Novera 91.350-, Pavia 90.950; Co-
mo87.600/87.750; Lecco 87.7501 Mantova, Verona 1OO.05O' 
Padova 107.750; Rovigo 96 850, Roggio Emilia 96.250: Imola 
103 350/107; ModonoM500: Bologna 87 500/94.500; Parma 
92, Pisa, Lucca, Livorno. Empoli 105.800; Mezzo 99.800; 
Siena, Grosseto. Viterbo 92.7007104.500: F i n n » 
96.600/105.800; Piatola 95 800; Maaaa Carrara 107,500; Pe
rugie '100 700/98.900/93.700; Terni 107.600, Ancone 
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91.100; Roma 94 900/105.550; Roseto (Te) 95.800, Peata». 
Chiari 104 300; Vasto 96500: Napoli •"• - • • 
103 500/102850; e dal 10 luglio: Foggia 94.tì00; Lecce 
105.300; Bari 87.600. B 
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10 l'Unità 
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15 luglio 1988 
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